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Corso per imparare
a usare la voce
nell’imprenditoria

■ Giovedì 30 giugno, nella
consueta fascia oraria che va
dalle 13 e 30 alle 15 e 30 sarà
possibile partecipare alla terza
“pillola” del Comitato per la
promozione dell’imprendito-
rialità femminile.

Come era stato annunciato
al momento del lancio dell’i-
niziativa, gli incontri, pensati
per un pubblico di imprendi-
trici (manon riservati solo alle
donne), vogliono offrire un
supporto concreto, in linea
con l’obiettivo di individuare
strumenti idonei apromuove-
re la nascita e lo sviluppodelle
imprese femminili del territo-
rio provinciale, e la creazione
di una rete di sinergie tra im-
prese femminili, enti e istitu-
zioni che permettano di
rafforzare il ruolo delle donne
nel mondo dell’imprendito-
rialità.

Per il terzo incontro si èpen-
sato adun temameno tecnico
e più orientato alla crescita
personale. Il focus infatti sarà
sul vocal coachingovvero sulle
tecniche per imparare e a co-
noscere ed indirizzare al me-
glio la propria voce. La voce
serve per esprimersi e comu-
nicare. Nel lavoro, come nelle
relazioni private, è importante
conoscerla e saperla indirizza-
re al meglio perché sia un’al-
leata e non una nemica.

Durante l’incontro la relatri-
ce accompagnerà le parteci-
panti ad essere consapevoli
del che cosa si veicola all’e-
sterno con la propria voce ed
insegnerà adusarla coneffica-
cia.

Guiderà l’incontro Anna-
chiara Farneti, E’ cantante, in-
segnante di canto, canto-tera-
peuta, trainer di artisti e facili-
tatrice di tecniche energeti-
che. Ama il canto e la appas-
siona la ricerca costante della
sua “frequenza” creativa e cu-
rativa sull’essereumano.Nella
sua attività d’insegnante di
canto allena l’allievo profes-
sionista e non professionista
alla tecnica, all’espressività, a
comestare suunpalco, a quali
emozioni esprimere e a come
trasmetterle al pubblico, a
sciogliereblocchi e adutilizza-
re tecniche per stare bene:
sentirsi rilassati, centrati epre-
senti a se stessi.

L’incontro è, come sempre,
gratuito,maviene richiesta l’i-
scrizione attraverso l’invio di
una mail all’indirizzo promo-
zione@pc.camcom.it.

■ «Creare nuove identità
condivise e avvicinare le sedi
decisionali ai cittadini per ri-
sanare la crisi della democra-
zia». Non è una formula em-
pirica, non è un assoluto, ma
una proposta sensata formu-
lata da Flavio Chiapponi nel
corso della ormai tradiziona-
le festa di CittàComune alla
cooperativa agricola sociale
LaMagnana che si è svolta ie-
ri pomeriggio nonostante il
grande assente (giustificato)
Pier Luigi Bersani. Chiappo-
ni, presidente della Fonda-
zione Piacenza Futura non-
ché docente di comunicazio-
ne politica all’università di
Pavia, ha dialogato conGian-
ni D’Amo (CittàComune) sul
tema “Settant’anni fa dall’e-
sperienza e dai valori della
Resistenza e con il primo vo-
to delle donne nasceva la Re-
pubblica tramite il referen-
dum e veniva eletta l’Assem-
blea Costituente. In Italia e in
Europa oggi è in crisi la de-
mocrazia?”.

«Oggi è perfino diventato
difficile dire cos’è una demo-
crazia - ha detto Chiapponi -
tutte le idee politiche hanno
un volto redentore e un volto
pragmatico, la democrazia ha
incarnato nel passato un i-
deale di riscatto mentre oggi
viene vista, sempre di più, so-
lo come un insieme di regole.
In queste pieghe si inserisce
il populismo». Secondo l’a-
nalisi di Chiapponi, la demo-
crazia non ha le risorse, oggi
come oggi, per difendersi da-
gli attacchi del populismo:
«La radice della disaffezione
dei cittadini alla politica vie-
ne dal fatto chemolta politica
ha dato una pessima prova di
sé perché non ha dato pro-
grammi né identità agli elet-
tori. E’ importante fornire a-
gli elettori dei motivi per an-
dare a votare, far sentire che
il loro voto conta davvero». E’
quindi in atto una sorta di
malessere democratico che
nasce dalla difficoltà della

politica di creare nuove iden-
tità condivise: «Ormai sia a
destra che a sinistra vi è una
personalizzazione dei partiti
e, lasciatemelo dire, non co-
nosco un metodo più perso-
nalizzante delle primarie per
scegliere un candidato, ormai
sono paragonabili a una
guerra tra bande. Prima, le
correnti all’interno di un par-

tito, erano supportate da i-
deali adesso sembra che fac-
ciano capo a generali che
però si ritrovano senza eser-
citi».

Sia Chiapponi sia D’Amo
hanno inevitabilmente parla-
to del futuro dell’Europa, alla
luce del Brexit, il risultato del
referendum sull’appartenen-
za del Regno Unito all’Unio-

ne Europea. «Se siamo una
cosa sola, allora dovremmo
avere partiti europei, ma
questa cosa non è stata fatta
e la sua assenza ha facilitato
il crescere di un sentimento
anti europeo». D’Amo dalla
sua ha detto: «L’esito del re-
ferendum è una pessima no-
tizia, credo che l’Europa non
sia solo quella delle banche,

ma è anche quella che vedo-
no i miei studenti quando
vanno all’estero per fare 1-2
o 3 anni di studi in Europa.
Credo che l’Europa sia anche
quella dei diritti, sia quel luo-
go dove esistono i caffè e non
c’è la pena di morte». Eppure
qualcosa non va: «Ci sono un
sacco di problemi se non ab-
biamo campagne politiche

europee con partiti europei e
non ci sono neppure sinda-
cati a livello europeo. La crisi
della democrazia è un tema
attualissimo di cui si deve
parlare seriamente, lasciando
da parte quel lessico letale da
tifo calcistico di cui ultima-
mente si è appropriata la po-
litica».

Nicoletta Novara

lunedì27giugno

ScioperodellePoste,
partecipaallaprotesta
anche laFaipCisal

■ Sciopero regionale del 27
giugno 2016, anche la Failp-
Cisal partecipa all’astensione
dal lavoro regionale di tutti i
lavoratori di poste italiane. Lo
comunica il segretario Failp
Cisal Nicolò Simone.

«Purtroppo - scrive - dopo
la decisione presa da parte di
poste italiane era difficile ri-
manere indifferenti, dopo la
firma dell’accordo del
25/09/2015 la situazione è
peggiorata di giorno in giorno
e i lavoratori lavorano in con-
dizioni precarie. Non è stato
rispettato l’accordo dove si
prevedeva semplificazione e
razionalizzazione con investi-
menti di circa 600 milioni di
euro, nuovoparco auto, nuovi
strumenti di lavoro, assunzio-
ne di personale».
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Alla“Magnana”
la festa annuale
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